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lib347-01-Mangiare-Legnano - Il brano documenta l'iniziativa 
culturale "Me Car Legnan", un evento dedicato alla 
salvaguardia del dialetto legnanese come ponte vitale tra le 
generazioni passate e quelle future. Attraverso il ricordo di 
figure iconiche come Antonio Barlocco, co-fondatore de "I 
Legnanesi",

lib347-02-Mangiare-Legnano - Il dialetto legnanese, tra ricordi ed 
ironia - Da "O mi paes" a "Ul bicer da vin", una serata colma 
di passato e di presente, raccontati attraverso il dialetto 
legnanese. L'iniziativa, inserita all'interno della rassegna "Me 
Car Legnan" e svoltasi al Welcome Hotel in via Grigna, ha 
riscosso enorme successo.

lib347-03-Mangiare-Legnano - Dialetto legnanese. - Il dialetto 
legnanese è descritto nelle fonti come un prezioso veicolo di 
memoria storica e identità culturale, capace di oscillare tra la 
nostalgia del passato e una vivace ironia contemporanea

lib347-04-Mangiare-Legnano - Tradizioni locali. - Le tradizioni locali 
del territorio legnanese si manifestano come un intreccio 
vitale di memoria storica, espressione dialettale e ironia 
popolare, elementi fondamentali per preservare l'identità 
culturale di fronte ai cambiamenti della modernità

lib347-05-Mangiare-Legnano - Poesia dialettale. - La poesia 
dialettale, come emerge dai racconti legati alla rassegna "Me 
Car Legnan", non è un semplice esercizio di nostalgia, ma 
uno strumento vitale per esplorare il presente, la memoria e 
l'interiorità

lib347-06-Mangiare-Legnano - Memoria storica. - Nelle fonti fornite, 
la memoria storica emerge non come un semplice archivio di 
fatti passati, ma come un legame vivo e affettivo con le 
proprie radici, preservato principalmente attraverso il dialetto 
e le tradizioni locali.

lib347-07-Mangiare-Legnano - Ironia popolare. - L'ironia popolare 
rappresenta un elemento cardine del dialetto e della cultura 
legnanese, agendo come un contrappunto necessario alla 
nostalgia per il passato e come strumento per affrontare con 
leggerezza le sfide del presente
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lib347-01-Mangiare-Legnano - Il brano documenta l'iniziativa 

culturale "Me Car Legnan", un evento dedicato alla 

salvaguardia del dialetto legnanese come ponte vitale tra 

le generazioni passate e quelle future. Attraverso il 

ricordo di figure iconiche come Antonio Barlocco, 

co-fondatore de "I Legnanesi",

Il brano documenta l'iniziativa culturale "Me Car Legnan", un evento 
dedicato alla salvaguardia del dialetto legnanese come ponte 
vitale tra le generazioni passate e quelle future. Attraverso il 
ricordo di figure iconiche come Antonio Barlocco, co-fondatore 
de "I Legnanesi", la serata ha celebrato l'identità locale 
utilizzando la poesia e l'ironia per riflettere sulla quotidianità e 
sulle tradizioni di un tempo. Diversi autori e storici hanno 
condiviso opere che spaziano dalla nostalgia per la gioventù 
alla comicità popolare, sottolineando come il dialetto non sia 
solo un reperto storico, ma un linguaggio moderno capace di 
interpretare il presente. Il testo si chiude con una celebre lettera 
umoristica, esempio perfetto di quella comicità genuina che 
caratterizza la cultura popolare del territorio, volta a mantenere 
vivo un patrimonio linguistico che rischia di essere dimenticato. 
- 5.8 Il dialetto legnanese, tra ricordi ed ironia

lib347-02-Mangiare-Legnano - Il dialetto legnanese, tra ricordi 

ed ironia - Da "O mi paes" a "Ul bicer da vin", una serata 

colma di passato e di presente, raccontati attraverso il 

dialetto legnanese. L'iniziativa, inserita all'interno della 

rassegna "Me Car Legnan" e svoltasi al Welcome Hotel in 

via Grigna, ha riscosso enorme successo.
Da "O mi paes" a "Ul bicer da vin", una serata colma di passato e di 

presente, raccontati attraverso il dialetto legnanese. L'iniziativa, 
inserita all'interno della rassegna "Me Car Legnan" e svoltasi al 
Welcome Hotel in via Grigna, ha riscosso enorme successo. A 
trent'anni dalla sua scomparsa, si è voluto ricordare un 
sanvittorese doc, Antonio Barlocco, uno dei fondatori de "I 
Legnanesi". «Siamo qui per non dimenticare, ma anche per 

imparare - ha introdotto Giuseppe Calini -. Con tutta questa 
confusione di cultura che sta arrivando da tante parti, io non 
voglio mica dimenticare il "cifun" o il "burdigliun" di mio nonno. 
E mi piacerebbe che lo ricordino e lo imparino anche i miei figli 
e i nostri giovani».

A condurre la "lezione di dialetto" lo storico Giacomo Agrati: 
«Bisogna ascoltare le poesie non necessariamente con uno 
sguardo rivolto al passato, perchè possiamo trovare brani 
anche moderni e contemporanei». In tema con la serata, Agrati 
ha mostrato ai presenti (circa un centinaio) due pigotte 
raffiguranti la Teresa e il Giovanni, spiegando che è proprio da 
San Vittore Olona che l'Unicef ha preso spunto per la 
realizzazione delle bambole di pezza, ora in circolazione in 
tutto il mondo.

Norma Bombelli, sanvittorese ora residente a Varese, è una 
poetessa di rilievo nazionale: «Lo scrivere era ed è il mio 
"riposo", la mia riflessione, la mia meditazione», così si 
presenta Bombelli. Tra le sue letture, due lettere dirette alla 
Teresa, scritte a distanza di 20 anni l'una dall'altra.

Accanto a lei il compaesano Dino Meda, autore di poesie scritte 
dopo un'attenta lettura di fatti quotidiani, ha riportato alla 
memoria le tradizioni e le caratteristiche della San Vittore degli 
anni '50, dal tram alle molteplici feste di paese. «Allora i nostri 
pensieri corrono indietro cercando il tempo della gioventù, ma 
a noi sembra ancora ieri e invece è già domani», ha concluso 
così la lettura di "O mi Paes". Riflessioni di grande attualità, 
contornate da un pizzico di ironia, anche con "Il tempo delle 
pastiglie".

Dorino Vignati, nato a Canegrate, ha fatto sorridere tutti con "Ul 
bicer da vin", paesia ironica sul tema della solitudine, e "Il mi 
non e mi can", in ricordo del nonno e del cane, a cui secondo 
lui mancava la parola ma che proprio per questo per il nonno 
«era meglio di altri cani».

Ad accompagnare le letture delle poesie, brani musicali eseguiti da 
Barbapedana.

Di seguito la lettera di una mamma al figlio carabiniere, letta da 
Meda e molto apprezzata da tutti:

«Caro figlio, ti scrivo queste poche righe, perchè tu sappia che ti ho 
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scritto. Se ricevi questa lettera vuol dire che è arrivata. Se non 
la ricevi fammelo sapere, così te la rimando. Scrivo lentamente, 
so che tu non sai leggere in fretta. Qualche tempo fa tuo padre 
ha letto sul giornale che la maggior parte degli incidenti 
capitano entro un raggio di un chilometro dal luogo di 
abitazione, così abbiamo deciso di traslocare un po' più 
lontano. La nuova casa è meravigliosa, c'è anche una lavatrice, 
ma non sono sicuro che funzioni. Proprio ieri ci ho messo 
dentro il bucato, poi ho tirato l'acqua e il bucato è sparito 
completamente. Il tempo qui non è troppo brutto: la settimana 
scorsa ha piovuto due volte, la prima volta per tre giorni e la 
seconda per 40. Ti voglio anche informare che tuo padre ha un 
nuovo lavoro: adesso ha almeno 600 persone sotto di sè, infatti 
taglia l'erba al cimitero. A proposito della giacca che mi avevi 
chiesto, tuo zio Giovanni mi ha detto che spedirtela coi bottoni 
sarebbe stato molto caro per via del peso dei bottoni, allora te li 
ho staccati. Se pensi di riattaccarli, te li ho messi tutti nella 
tasca interna. Tuo fratello Gianni ha fatto una grossa 
sciocchezza con la macchina, è sceso chiudendo di scatto la 
portiera lasciando dentro le chiavi. Allora è dovuto rientrare a 
casa a prendere il secondo mazzo e così anche noi siamo 
potuti scendere dalla macchina. Se vedi Luisa, salutala da 
parte mia, se non la vedi non dirle niente. Adesso ti saluto 
perchè devo andare in ospedale, tua sorella sta per dare alla 
luce un bambino. Non so ancora se sarà un bambino o una 
bambina, perciò non so dirti se sarai zio o zia. Un forte 
abbraccio dalla tua mamma che ti vuole tanto bene.

P.S. Volevo metterti anche un po' di soldi, ma avevo già chiuso la 
busta.

lib347-03-Mangiare-Legnano - Dialetto legnanese. - Il dialetto 

legnanese è descritto nelle fonti come un prezioso 

veicolo di memoria storica e identità culturale, capace di 

oscillare tra la nostalgia del passato e una vivace ironia 

contemporanea

Il dialetto legnanese è descritto nelle fonti come un prezioso veicolo 
di memoria storica e identità culturale, capace di oscillare tra la 

nostalgia del passato e una vivace ironia contemporanea
. Non è considerato solo una lingua del "come eravamo", ma uno 

strumento vivo che, come sottolineato dallo storico Giacomo 
Agrati, può esprimere contenuti moderni attraverso la poesia e 
la letteratura

.
Ecco i punti principali emersi dalle fonti riguardo a questo dialetto:
Preservazione e Identità
Il dialetto funge da baluardo contro l'omologazione culturale. 

Durante la rassegna "Me Car Legnan", è stata ribadita 
l'importanza di non dimenticare termini specifici come il "cifun" 
(comodino) o il "burdigliun" (confusione), con l'auspicio che 
anche i giovani possano impararli per mantenere vivo il legame 
con le proprie radici

.
Il legame con il teatro e "I Legnanesi"
Una figura centrale per la diffusione e la popolarità di questa 

parlata è stata Antonio Barlocco, sanvittorese e co-fondatore 
della celebre compagnia teatrale "I Legnanesi"

. Il dialetto legnanese è indissolubilmente legato ai personaggi di 
Teresa e Giovanni, icone della cultura popolare che hanno 
ispirato persino la creazione delle "pigotte" dell'Unicef

.
La poesia come riflessione e testimonianza
Il dialetto è la lingua d'elezione per diversi autori locali che lo usano 

per scopi differenti:
Norma Bombelli: utilizza il dialetto per la meditazione e la 

riflessione intima, scrivendo tra l'altro lettere rivolte proprio al 
personaggio della Teresa

.
Dino Meda: riporta alla memoria la vita quotidiana degli anni '50 

(come l'epoca dei tram e delle feste di paese), riflettendo sullo 
scorrere del tempo con opere come "O mi Paes"

.
Dorino Vignati: sfrutta il lato più ironico e pungente della lingua per 

affrontare temi come la solitudine o il ricordo degli affetti (ad 
esempio in "Ul bicer da vin" e "Il mi non e mi can")

.
L'ironia e lo spirito popolare
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Le fonti evidenziano come il dialetto legnanese sia intriso di un 
umorismo schietto, spesso basato su paradossi e situazioni 
quotidiane grottesche. Un esempio emblematico riportato è la 
"lettera di una mamma al figlio carabiniere", un testo ricco di 
gag verbali e logica rovesciata (come il trasloco per evitare 
incidenti entro il chilometro da casa o la lavatrice scambiata per 
il water) che dimostra la capacità del dialetto di divertire e 
intrattenere

.
Qual è il ruolo di Antonio Barlocco nel dialetto?
Puoi elencarmi altri termini legnanesi simili a 'cifun'?
Come descrive Dino Meda la vita degli anni '50?

lib347-04-Mangiare-Legnano - Tradizioni locali. - Le tradizioni 

locali del territorio legnanese si manifestano come un 

intreccio vitale di memoria storica, espressione dialettale 

e ironia popolare, elementi fondamentali per preservare 

l'identità culturale di fronte ai cambiamenti della 

modernità

Le tradizioni locali del territorio legnanese si manifestano come un 
intreccio vitale di memoria storica, espressione dialettale e 
ironia popolare, elementi fondamentali per preservare l'identità 
culturale di fronte ai cambiamenti della modernità

.
Dall'analisi delle fonti, emergono diversi pilastri che sostengono 

queste tradizioni:
Il Dialetto come Eredità Culturale
Il dialetto legnanese non è visto solo come un retaggio del passato, 

ma come uno strumento vivo per interpretare anche la 
contemporaneità

. Esponenti della cultura locale, come Giuseppe Calini, sottolineano 
l'importanza di non dimenticare termini specifici (come "cifun" o 
"burdigliun") per trasmetterli ai giovani, evitando che la 
"confusione di culture" attuale ne cancelli le radici

. La rassegna "Me Car Legnan" rappresenta un esempio concreto di 
come la comunità si riunisca per mantenere viva questa lingua 
attraverso la poesia e la lettura

.
Figure Iconiche e Simboli
Le tradizioni locali sono strettamente legate a figure che hanno fatto 

la storia del costume, come Antonio Barlocco, co-fondatore de 
"I Legnanesi"

. Un legame curioso e significativo unisce il folklore alla solidarietà: 
le celebri maschere della Teresa e del Giovanni hanno ispirato 
la creazione delle "Pigotte" dell'Unicef, le bambole di pezza 
nate proprio a San Vittore Olona e ora diffuse a livello 
mondiale

.
La Vita Quotidiana e i Ricordi del Passato
Il racconto delle tradizioni passa attraverso la rievocazione della 

vita negli anni '50, descritta da autori come Dino Meda. Gli 
elementi cardine di quell'epoca includono:

Il tram, simbolo di una mobilità d'altri tempi
.
Le molteplici feste di paese, momenti di aggregazione fondamentali 

per la coesione sociale
.
La poesia dialettale, utilizzata per riflettere su temi universali come 

la solitudine ("Ul bicer da vin") o il legame con gli affetti 
familiari ("Il mi non e mi can")

.
L'Ironia Popolare
Un tratto distintivo della tradizione locale è la capacità di affrontare 

la vita con un pizzico di ironia. Questo spirito è ben 
rappresentato dalla lettura di testi umoristici, come la surreale 
lettera di una madre al figlio carabiniere, che utilizza il dialetto 
e i paradossi per suscitare il sorriso e creare un senso di 
appartenenza condivisa

. Anche la musica gioca un ruolo cruciale, con l'accompagnamento 
di brani eseguiti da gruppi come i Barbapedana, che 
completano l'atmosfera delle serate dedicate alla memoria 
locale

.
Qual è l'origine delle Pigotte Unicef a San Vittore Olona?
Cosa significano i termini dialettali 'cifun' e 'burdigliun'?
Chi sono i Barbapedana e che ruolo hanno nella musica locale?
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lib347-05-Mangiare-Legnano - Poesia dialettale. - La poesia 

dialettale, come emerge dai racconti legati alla rassegna 

"Me Car Legnan", non è un semplice esercizio di 

nostalgia, ma uno strumento vitale per esplorare il 

presente, la memoria e l'interiorità

La poesia dialettale, come emerge dai racconti legati alla rassegna 
"Me Car Legnan", non è un semplice esercizio di nostalgia, ma 
uno strumento vitale per esplorare il presente, la memoria e 
l'interiorità

.
Ecco i tratti distintivi di questa forma d'arte secondo le fonti:
Una lingua tra passato e modernità
Secondo lo storico Giacomo Agrati, la poesia in dialetto non deve 

essere letta esclusivamente con uno sguardo rivolto al passato. 
Essa è capace di veicolare contenuti moderni e 
contemporanei, dimostrando che la parlata locale è ancora uno 
strumento espressivo valido per interpretare l'oggi

.
Le diverse funzioni della poesia
Le fonti presentano diversi autori che utilizzano il dialetto per scopi 

differenti, mostrando la versatilità di questo genere:
Meditazione e riflessione: Per la poetessa Norma Bombelli, scrivere 

in dialetto rappresenta un momento di "riposo" e meditazione 
personale

. La sua produzione include anche componimenti in forma di lettera, 
come quelli indirizzati al personaggio della Teresa, che 
uniscono la dimensione intima a quella della cultura popolare

.
Testimonianza storica e sociale: Dino Meda utilizza la poesia per 

documentare i fatti quotidiani e le tradizioni locali, come quelle 
della San Vittore Olona degli anni '50

. In opere come "O mi Paes", la poesia diventa una riflessione sullo 
scorrere del tempo, dove la nostalgia per la gioventù si 
intreccia con l'attualità

.
Ironia e introspezione: Dorino Vignati sfrutta la capacità del dialetto 

di essere pungente e ironico per affrontare temi complessi 
come la solitudine (in "Ul bicer da vin") o per celebrare legami 
affettivi semplici e autentici, come quello tra un nonno e il suo 
cane

.
Preservazione dell'identità
In generale, la poesia dialettale è vista come un mezzo 

fondamentale per non dimenticare le proprie radici in un'epoca 
di forte omologazione culturale

. Attraverso i versi, si tramandano non solo vocaboli specifici ma 
anche lo spirito e la "logica" particolare di un popolo, che 
spesso si manifesta in testi carichi di umorismo e paradossi

.
Quali sono i termini dialettali come 'cifun' e 'burdigliun'?
Chi era Antonio Barlocco e quale fu il suo ruolo?
Puoi raccontarmi di più sulla lettera della mamma al figlio?

lib347-06-Mangiare-Legnano - Memoria storica. - Nelle fonti 

fornite, la memoria storica emerge non come un semplice 

archivio di fatti passati, ma come un legame vivo e 

affettivo con le proprie radici, preservato principalmente 

attraverso il dialetto e le tradizioni locali.

Nelle fonti fornite, la memoria storica emerge non come un 
semplice archivio di fatti passati, ma come un legame vivo e 
affettivo con le proprie radici, preservato principalmente 
attraverso il dialetto e le tradizioni locali.

Ecco come viene declinata la memoria storica nei documenti:
Preservazione del linguaggio e identità
La memoria storica è vista come una difesa contro l'omologazione 

culturale. Giuseppe Calini sottolinea che ricordare e insegnare 
ai giovani termini specifici del passato, come "cifun" 
(comodino) o "burdigliun" (confusione), è fondamentale per 
mantenere vivo il legame con la storia familiare e cittadina

. Non si tratta solo di parole, ma di frammenti di un vissuto che 
rischiano di scomparire.

Testimonianza della vita quotidiana
La memoria si nutre del ricordo delle tradizioni locali e della 
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quotidianità dei decenni passati. Dino Meda, ad esempio, 
riporta alla luce la San Vittore degli anni '50, rievocando 
elementi come il tram e le numerose feste di paese

. Questo tipo di memoria funge da ponte temporale: come osserva 
Meda, i pensieri corrono indietro alla gioventù in un riflesso 
dove il passato sembra ieri, ma è già proiettato verso il domani

.
Icone e simboli culturali
La memoria storica è incarnata anche da figure simbolo che hanno 

segnato la cultura popolare. Un esempio è Antonio Barlocco, 
co-fondatore de "I Legnanesi", la cui eredità continua a vivere 
non solo nel teatro, ma anche in simboli tangibili come le 
"pigotte" dell'Unicef raffiguranti la Teresa e il Giovanni, nate 
proprio dall'ispirazione della realtà di San Vittore Olona

.
Riflessione e meditazione personale
Per autori come Norma Bombelli, la scrittura e il dialetto 

rappresentano uno strumento di meditazione e riposo, 
permettendo di dialogare con figure del passato (come le 
lettere scritte alla Teresa a distanza di vent'anni) per elaborare 
il trascorrere del tempo

. Allo stesso modo, Dorino Vignati utilizza la poesia per onorare la 
memoria degli affetti più cari, come il nonno, trasformando il 
ricordo personale in una testimonianza condivisa

.
In sintesi, la memoria storica descritta nelle fonti è un esercizio di 

ascolto del passato che, pur guardando all'indietro, rimane 
profondamente attuale e moderno, capace di offrire spunti di 
riflessione sulla contemporaneità

.
Quali sono le origini della compagnia teatrale I Legnanesi?
Come ha influenzato San Vittore Olona la creazione delle Pigotte?
Puoi approfondire le poesie di Dino Meda sugli anni '50?

lib347-07-Mangiare-Legnano - Ironia popolare. - L'ironia 

popolare rappresenta un elemento cardine del dialetto e 

della cultura legnanese, agendo come un contrappunto 

necessario alla nostalgia per il passato e come strumento 

per affrontare con leggerezza le sfide del presente

L'ironia popolare rappresenta un elemento cardine del dialetto e 
della cultura legnanese, agendo come un contrappunto 
necessario alla nostalgia per il passato e come strumento per 
affrontare con leggerezza le sfide del presente

.
Dalle fonti emergono diversi modi in cui questa ironia si manifesta:
L'ironia come strumento di riflessione
Gli autori locali utilizzano spesso il dialetto per trattare temi 

universali o quotidiani attraverso una lente deformante e 
divertente:

Dino Meda: affianca ai ricordi della gioventù riflessioni di grande 
attualità venate da un "pizzico di ironia", come nel caso 
dell'opera "Il tempo delle pastiglie"

.
Dorino Vignati: riesce a far sorridere il pubblico affrontando persino 

il tema della solitudine nella poesia "Ul bicer da vin", o 
celebrando il legame tra il nonno e il suo cane (definito "meglio 
di altri cani" proprio perché non parlava) in "Il mi non e mi can"

.
La comicità del paradosso: la "Lettera al figlio carabiniere"
L'esempio più vivido di ironia popolare citato nelle fonti è la lettura 

di una surreale lettera di una madre al figlio, che gioca su una 
logica rovesciata e paradossale

:
Logica circolare: la madre scrive lentamente perché sa che il figlio 

"non sa leggere in fretta" e lo avvisa che se non riceverà la 
lettera dovrà farglielo sapere così potrà rimandargliela

.
Equivoci quotidiani: viene descritto un trasloco fatto per evitare 

incidenti (poiché avvengono quasi tutti entro un chilometro da 
casa) e l'uso di una "lavatrice" che in realtà è un water, dove il 
bucato sparisce dopo aver tirato l'acqua

.
Giochi di parole: il padre viene descritto come un uomo di successo 

con "600 persone sotto di sé" solo perché taglia l'erba al 
cimitero

.
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Assurdità domestiche: viene raccontato di bottoni staccati da una 
giacca per risparmiare sul peso della spedizione (e poi messi 
nella tasca della giacca stessa) e di una famiglia rimasta 
chiusa dentro l'auto in attesa delle seconde chiavi

.
La beffa finale: la lettera si chiude con un post-scriptum in cui la 

madre dichiara di aver voluto inserire dei soldi, ma di essersi 
accorta di aver già chiuso la busta

.
Funzione sociale
Questa forma di ironia non è fine a se stessa; essa serve a 

mantenere viva la tradizione e l'identità locale (rappresentata 
da figure storiche come Antonio Barlocco e "I Legnanesi") in 
un'epoca di forte omologazione culturale

,
. Attraverso il riso, la comunità di Legnano e San Vittore Olona 

trasforma il ricordo in un'esperienza collettiva vibrante e 
partecipata

.
Chi era Antonio Barlocco?
Qual è la storia delle Pigotte Unicef?
Quali sono i termini dialettali da non dimenticare?

questo file = indici-BiblioV3.html 

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale 
dedicato alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni 
locali di Legnano. La struttura è organizzata come un indice 
cronologico dettagliato che copre oltre un decennio di contenuti, 
includendo programmi culturali, podcast e materiale folcloristico 
raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso migliaia di file in 
formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da biblioteca 
virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che 
colleghi il passato e il presente del territorio lombardo tramite una 
moderna consultazione online.

"lib347-Mangiare-Legnano "

lib347-Mangiare-Legnano

indici-BiblioV3

lib347-Mangiare-Legnano - 
xxxxxx   parole,  versione del         aggiornato il     
il sito:   www.redigio.it/BiblioV/indici-BiBlioV3.html

redigio.it/BiblioV3/lib347-Mangiare-Legnano.pdf  - Il brano 
documenta l'iniziativa culturale "Me Car Legnan", un evento 
dedicato alla salvaguardia del dialetto legnanese come ponte 
vitale tra le generazioni passate e quelle future. Attraverso il 
ricordo di figure iconiche come Antonio Barlocco, 
co-fondatore de "I Legnanesi",

la fonte:  -5.8 Il dialetto legnanese, tra ricordi ed ironia
le foto:    - redigio.it/BiblioV3/       e mappa

redigio.it
redigio.it/BiblioV/indici-BiblioV.html
redigio.it/BiblioV2/indici-BiblioV2.html
redigio.it/BiblioV3/indici-BiblioV3.html
redigio.it/BiblioV4/indici-BiblioV4.html
redigio.it/BiblioV5/indici-BiblioV5.html
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indici

lib347-01-Mangiare-Legnano - Il brano documenta l'iniziativa 
culturale "Me Car Legnan", un evento dedicato alla 
salvaguardia del dialetto legnanese come ponte vitale tra le 
generazioni passate e quelle future. Attraverso il ricordo di 
figure iconiche come Antonio Barlocco, co-fondatore de "I 
Legnanesi",

lib347-02-Mangiare-Legnano - Il dialetto legnanese, tra ricordi ed 
ironia - Da "O mi paes" a "Ul bicer da vin", una serata colma 
di passato e di presente, raccontati attraverso il dialetto 
legnanese. L'iniziativa, inserita all'interno della rassegna "Me 
Car Legnan" e svoltasi al Welcome Hotel in via Grigna, ha 
riscosso enorme successo.

lib347-03-Mangiare-Legnano - Dialetto legnanese. - Il dialetto 
legnanese è descritto nelle fonti come un prezioso veicolo di 
memoria storica e identità culturale, capace di oscillare tra la 
nostalgia del passato e una vivace ironia contemporanea

lib347-04-Mangiare-Legnano - Tradizioni locali. - Le tradizioni locali 
del territorio legnanese si manifestano come un intreccio 
vitale di memoria storica, espressione dialettale e ironia 
popolare, elementi fondamentali per preservare l'identità 
culturale di fronte ai cambiamenti della modernità

lib347-05-Mangiare-Legnano - Poesia dialettale. - La poesia 
dialettale, come emerge dai racconti legati alla rassegna "Me 
Car Legnan", non è un semplice esercizio di nostalgia, ma 
uno strumento vitale per esplorare il presente, la memoria e 
l'interiorità

lib347-06-Mangiare-Legnano - Memoria storica. - Nelle fonti fornite, 
la memoria storica emerge non come un semplice archivio di 
fatti passati, ma come un legame vivo e affettivo con le 
proprie radici, preservato principalmente attraverso il dialetto 
e le tradizioni locali.

lib347-07-Mangiare-Legnano - Ironia popolare. - L'ironia popolare 
rappresenta un elemento cardine del dialetto e della cultura 
legnanese, agendo come un contrappunto necessario alla 
nostalgia per il passato e come strumento per affrontare con 
leggerezza le sfide del presente

lib347-01-Mangiare-Legnano - Il brano documenta l'iniziativa 

culturale "Me Car Legnan", un evento dedicato alla 

salvaguardia del dialetto legnanese come ponte vitale tra 
le generazioni passate e quelle future. Attraverso il 

ricordo di figure iconiche come Antonio Barlocco, 

co-fondatore de "I Legnanesi",

Il brano documenta l'iniziativa culturale "Me Car Legnan", un evento 
dedicato alla salvaguardia del dialetto legnanese come ponte 
vitale tra le generazioni passate e quelle future. Attraverso il 
ricordo di figure iconiche come Antonio Barlocco, co-fondatore 
de "I Legnanesi", la serata ha celebrato l'identità locale 
utilizzando la poesia e l'ironia per riflettere sulla quotidianità e 
sulle tradizioni di un tempo. Diversi autori e storici hanno 
condiviso opere che spaziano dalla nostalgia per la gioventù 
alla comicità popolare, sottolineando come il dialetto non sia 
solo un reperto storico, ma un linguaggio moderno capace di 
interpretare il presente. Il testo si chiude con una celebre lettera 
umoristica, esempio perfetto di quella comicità genuina che 
caratterizza la cultura popolare del territorio, volta a mantenere 
vivo un patrimonio linguistico che rischia di essere dimenticato. 
- 5.8 Il dialetto legnanese, tra ricordi ed ironia

lib347-02-Mangiare-Legnano - Il dialetto legnanese, tra ricordi 

ed ironia - Da "O mi paes" a "Ul bicer da vin", una serata 

colma di passato e di presente, raccontati attraverso il 

dialetto legnanese. L'iniziativa, inserita all'interno della 

rassegna "Me Car Legnan" e svoltasi al Welcome Hotel in 

via Grigna, ha riscosso enorme successo.
Da "O mi paes" a "Ul bicer da vin", una serata colma di passato e di 

presente, raccontati attraverso il dialetto legnanese. L'iniziativa, 
inserita all'interno della rassegna "Me Car Legnan" e svoltasi al 
Welcome Hotel in via Grigna, ha riscosso enorme successo. A 
trent'anni dalla sua scomparsa, si è voluto ricordare un 
sanvittorese doc, Antonio Barlocco, uno dei fondatori de "I 
Legnanesi". «Siamo qui per non dimenticare, ma anche per 

imparare - ha introdotto Giuseppe Calini -. Con tutta questa 
confusione di cultura che sta arrivando da tante parti, io non 
voglio mica dimenticare il "cifun" o il "burdigliun" di mio nonno. 
E mi piacerebbe che lo ricordino e lo imparino anche i miei figli 
e i nostri giovani».

A condurre la "lezione di dialetto" lo storico Giacomo Agrati: 
«Bisogna ascoltare le poesie non necessariamente con uno 
sguardo rivolto al passato, perchè possiamo trovare brani 
anche moderni e contemporanei». In tema con la serata, Agrati 
ha mostrato ai presenti (circa un centinaio) due pigotte 
raffiguranti la Teresa e il Giovanni, spiegando che è proprio da 
San Vittore Olona che l'Unicef ha preso spunto per la 
realizzazione delle bambole di pezza, ora in circolazione in 
tutto il mondo.

Norma Bombelli, sanvittorese ora residente a Varese, è una 
poetessa di rilievo nazionale: «Lo scrivere era ed è il mio 
"riposo", la mia riflessione, la mia meditazione», così si 
presenta Bombelli. Tra le sue letture, due lettere dirette alla 
Teresa, scritte a distanza di 20 anni l'una dall'altra.

Accanto a lei il compaesano Dino Meda, autore di poesie scritte 
dopo un'attenta lettura di fatti quotidiani, ha riportato alla 
memoria le tradizioni e le caratteristiche della San Vittore degli 
anni '50, dal tram alle molteplici feste di paese. «Allora i nostri 
pensieri corrono indietro cercando il tempo della gioventù, ma 
a noi sembra ancora ieri e invece è già domani», ha concluso 
così la lettura di "O mi Paes". Riflessioni di grande attualità, 
contornate da un pizzico di ironia, anche con "Il tempo delle 
pastiglie".

Dorino Vignati, nato a Canegrate, ha fatto sorridere tutti con "Ul 
bicer da vin", paesia ironica sul tema della solitudine, e "Il mi 
non e mi can", in ricordo del nonno e del cane, a cui secondo 
lui mancava la parola ma che proprio per questo per il nonno 
«era meglio di altri cani».

Ad accompagnare le letture delle poesie, brani musicali eseguiti da 
Barbapedana.

Di seguito la lettera di una mamma al figlio carabiniere, letta da 
Meda e molto apprezzata da tutti:

«Caro figlio, ti scrivo queste poche righe, perchè tu sappia che ti ho 
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scritto. Se ricevi questa lettera vuol dire che è arrivata. Se non 
la ricevi fammelo sapere, così te la rimando. Scrivo lentamente, 
so che tu non sai leggere in fretta. Qualche tempo fa tuo padre 
ha letto sul giornale che la maggior parte degli incidenti 
capitano entro un raggio di un chilometro dal luogo di 
abitazione, così abbiamo deciso di traslocare un po' più 
lontano. La nuova casa è meravigliosa, c'è anche una lavatrice, 
ma non sono sicuro che funzioni. Proprio ieri ci ho messo 
dentro il bucato, poi ho tirato l'acqua e il bucato è sparito 
completamente. Il tempo qui non è troppo brutto: la settimana 
scorsa ha piovuto due volte, la prima volta per tre giorni e la 
seconda per 40. Ti voglio anche informare che tuo padre ha un 
nuovo lavoro: adesso ha almeno 600 persone sotto di sè, infatti 
taglia l'erba al cimitero. A proposito della giacca che mi avevi 
chiesto, tuo zio Giovanni mi ha detto che spedirtela coi bottoni 
sarebbe stato molto caro per via del peso dei bottoni, allora te li 
ho staccati. Se pensi di riattaccarli, te li ho messi tutti nella 
tasca interna. Tuo fratello Gianni ha fatto una grossa 
sciocchezza con la macchina, è sceso chiudendo di scatto la 
portiera lasciando dentro le chiavi. Allora è dovuto rientrare a 
casa a prendere il secondo mazzo e così anche noi siamo 
potuti scendere dalla macchina. Se vedi Luisa, salutala da 
parte mia, se non la vedi non dirle niente. Adesso ti saluto 
perchè devo andare in ospedale, tua sorella sta per dare alla 
luce un bambino. Non so ancora se sarà un bambino o una 
bambina, perciò non so dirti se sarai zio o zia. Un forte 
abbraccio dalla tua mamma che ti vuole tanto bene.

P.S. Volevo metterti anche un po' di soldi, ma avevo già chiuso la 
busta.

lib347-03-Mangiare-Legnano - Dialetto legnanese. - Il dialetto 

legnanese è descritto nelle fonti come un prezioso 

veicolo di memoria storica e identità culturale, capace di 
oscillare tra la nostalgia del passato e una vivace ironia 

contemporanea

Il dialetto legnanese è descritto nelle fonti come un prezioso veicolo 
di memoria storica e identità culturale, capace di oscillare tra la 

nostalgia del passato e una vivace ironia contemporanea
. Non è considerato solo una lingua del "come eravamo", ma uno 

strumento vivo che, come sottolineato dallo storico Giacomo 
Agrati, può esprimere contenuti moderni attraverso la poesia e 
la letteratura

.
Ecco i punti principali emersi dalle fonti riguardo a questo dialetto:
Preservazione e Identità
Il dialetto funge da baluardo contro l'omologazione culturale. 

Durante la rassegna "Me Car Legnan", è stata ribadita 
l'importanza di non dimenticare termini specifici come il "cifun" 
(comodino) o il "burdigliun" (confusione), con l'auspicio che 
anche i giovani possano impararli per mantenere vivo il legame 
con le proprie radici

.
Il legame con il teatro e "I Legnanesi"
Una figura centrale per la diffusione e la popolarità di questa 

parlata è stata Antonio Barlocco, sanvittorese e co-fondatore 
della celebre compagnia teatrale "I Legnanesi"

. Il dialetto legnanese è indissolubilmente legato ai personaggi di 
Teresa e Giovanni, icone della cultura popolare che hanno 
ispirato persino la creazione delle "pigotte" dell'Unicef

.
La poesia come riflessione e testimonianza
Il dialetto è la lingua d'elezione per diversi autori locali che lo usano 

per scopi differenti:
Norma Bombelli: utilizza il dialetto per la meditazione e la 

riflessione intima, scrivendo tra l'altro lettere rivolte proprio al 
personaggio della Teresa

.
Dino Meda: riporta alla memoria la vita quotidiana degli anni '50 

(come l'epoca dei tram e delle feste di paese), riflettendo sullo 
scorrere del tempo con opere come "O mi Paes"

.
Dorino Vignati: sfrutta il lato più ironico e pungente della lingua per 

affrontare temi come la solitudine o il ricordo degli affetti (ad 
esempio in "Ul bicer da vin" e "Il mi non e mi can")

.
L'ironia e lo spirito popolare

Le fonti evidenziano come il dialetto legnanese sia intriso di un 
umorismo schietto, spesso basato su paradossi e situazioni 
quotidiane grottesche. Un esempio emblematico riportato è la 
"lettera di una mamma al figlio carabiniere", un testo ricco di 
gag verbali e logica rovesciata (come il trasloco per evitare 
incidenti entro il chilometro da casa o la lavatrice scambiata per 
il water) che dimostra la capacità del dialetto di divertire e 
intrattenere

.
Qual è il ruolo di Antonio Barlocco nel dialetto?
Puoi elencarmi altri termini legnanesi simili a 'cifun'?
Come descrive Dino Meda la vita degli anni '50?

lib347-04-Mangiare-Legnano - Tradizioni locali. - Le tradizioni 

locali del territorio legnanese si manifestano come un 

intreccio vitale di memoria storica, espressione dialettale 

e ironia popolare, elementi fondamentali per preservare 

l'identità culturale di fronte ai cambiamenti della 
modernità

Le tradizioni locali del territorio legnanese si manifestano come un 
intreccio vitale di memoria storica, espressione dialettale e 
ironia popolare, elementi fondamentali per preservare l'identità 
culturale di fronte ai cambiamenti della modernità

.
Dall'analisi delle fonti, emergono diversi pilastri che sostengono 

queste tradizioni:
Il Dialetto come Eredità Culturale
Il dialetto legnanese non è visto solo come un retaggio del passato, 

ma come uno strumento vivo per interpretare anche la 
contemporaneità

. Esponenti della cultura locale, come Giuseppe Calini, sottolineano 
l'importanza di non dimenticare termini specifici (come "cifun" o 
"burdigliun") per trasmetterli ai giovani, evitando che la 
"confusione di culture" attuale ne cancelli le radici

. La rassegna "Me Car Legnan" rappresenta un esempio concreto di 
come la comunità si riunisca per mantenere viva questa lingua 
attraverso la poesia e la lettura

.
Figure Iconiche e Simboli
Le tradizioni locali sono strettamente legate a figure che hanno fatto 

la storia del costume, come Antonio Barlocco, co-fondatore de 
"I Legnanesi"

. Un legame curioso e significativo unisce il folklore alla solidarietà: 
le celebri maschere della Teresa e del Giovanni hanno ispirato 
la creazione delle "Pigotte" dell'Unicef, le bambole di pezza 
nate proprio a San Vittore Olona e ora diffuse a livello 
mondiale

.
La Vita Quotidiana e i Ricordi del Passato
Il racconto delle tradizioni passa attraverso la rievocazione della 

vita negli anni '50, descritta da autori come Dino Meda. Gli 
elementi cardine di quell'epoca includono:

Il tram, simbolo di una mobilità d'altri tempi
.
Le molteplici feste di paese, momenti di aggregazione fondamentali 

per la coesione sociale
.
La poesia dialettale, utilizzata per riflettere su temi universali come 

la solitudine ("Ul bicer da vin") o il legame con gli affetti 
familiari ("Il mi non e mi can")

.
L'Ironia Popolare
Un tratto distintivo della tradizione locale è la capacità di affrontare 

la vita con un pizzico di ironia. Questo spirito è ben 
rappresentato dalla lettura di testi umoristici, come la surreale 
lettera di una madre al figlio carabiniere, che utilizza il dialetto 
e i paradossi per suscitare il sorriso e creare un senso di 
appartenenza condivisa

. Anche la musica gioca un ruolo cruciale, con l'accompagnamento 
di brani eseguiti da gruppi come i Barbapedana, che 
completano l'atmosfera delle serate dedicate alla memoria 
locale

.
Qual è l'origine delle Pigotte Unicef a San Vittore Olona?
Cosa significano i termini dialettali 'cifun' e 'burdigliun'?
Chi sono i Barbapedana e che ruolo hanno nella musica locale?
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lib347-05-Mangiare-Legnano - Poesia dialettale. - La poesia 

dialettale, come emerge dai racconti legati alla rassegna 

"Me Car Legnan", non è un semplice esercizio di 
nostalgia, ma uno strumento vitale per esplorare il 

presente, la memoria e l'interiorità

La poesia dialettale, come emerge dai racconti legati alla rassegna 
"Me Car Legnan", non è un semplice esercizio di nostalgia, ma 
uno strumento vitale per esplorare il presente, la memoria e 
l'interiorità

.
Ecco i tratti distintivi di questa forma d'arte secondo le fonti:
Una lingua tra passato e modernità
Secondo lo storico Giacomo Agrati, la poesia in dialetto non deve 

essere letta esclusivamente con uno sguardo rivolto al passato. 
Essa è capace di veicolare contenuti moderni e 
contemporanei, dimostrando che la parlata locale è ancora uno 
strumento espressivo valido per interpretare l'oggi

.
Le diverse funzioni della poesia
Le fonti presentano diversi autori che utilizzano il dialetto per scopi 

differenti, mostrando la versatilità di questo genere:
Meditazione e riflessione: Per la poetessa Norma Bombelli, scrivere 

in dialetto rappresenta un momento di "riposo" e meditazione 
personale

. La sua produzione include anche componimenti in forma di lettera, 
come quelli indirizzati al personaggio della Teresa, che 
uniscono la dimensione intima a quella della cultura popolare

.
Testimonianza storica e sociale: Dino Meda utilizza la poesia per 

documentare i fatti quotidiani e le tradizioni locali, come quelle 
della San Vittore Olona degli anni '50

. In opere come "O mi Paes", la poesia diventa una riflessione sullo 
scorrere del tempo, dove la nostalgia per la gioventù si 
intreccia con l'attualità

.
Ironia e introspezione: Dorino Vignati sfrutta la capacità del dialetto 

di essere pungente e ironico per affrontare temi complessi 
come la solitudine (in "Ul bicer da vin") o per celebrare legami 
affettivi semplici e autentici, come quello tra un nonno e il suo 
cane

.
Preservazione dell'identità
In generale, la poesia dialettale è vista come un mezzo 

fondamentale per non dimenticare le proprie radici in un'epoca 
di forte omologazione culturale

. Attraverso i versi, si tramandano non solo vocaboli specifici ma 
anche lo spirito e la "logica" particolare di un popolo, che 
spesso si manifesta in testi carichi di umorismo e paradossi

.
Quali sono i termini dialettali come 'cifun' e 'burdigliun'?
Chi era Antonio Barlocco e quale fu il suo ruolo?
Puoi raccontarmi di più sulla lettera della mamma al figlio?

lib347-06-Mangiare-Legnano - Memoria storica. - Nelle fonti 
fornite, la memoria storica emerge non come un semplice 

archivio di fatti passati, ma come un legame vivo e 

affettivo con le proprie radici, preservato principalmente 

attraverso il dialetto e le tradizioni locali.

Nelle fonti fornite, la memoria storica emerge non come un 
semplice archivio di fatti passati, ma come un legame vivo e 
affettivo con le proprie radici, preservato principalmente 
attraverso il dialetto e le tradizioni locali.

Ecco come viene declinata la memoria storica nei documenti:
Preservazione del linguaggio e identità
La memoria storica è vista come una difesa contro l'omologazione 

culturale. Giuseppe Calini sottolinea che ricordare e insegnare 
ai giovani termini specifici del passato, come "cifun" 
(comodino) o "burdigliun" (confusione), è fondamentale per 
mantenere vivo il legame con la storia familiare e cittadina

. Non si tratta solo di parole, ma di frammenti di un vissuto che 
rischiano di scomparire.

Testimonianza della vita quotidiana
La memoria si nutre del ricordo delle tradizioni locali e della 

quotidianità dei decenni passati. Dino Meda, ad esempio, 
riporta alla luce la San Vittore degli anni '50, rievocando 
elementi come il tram e le numerose feste di paese

. Questo tipo di memoria funge da ponte temporale: come osserva 
Meda, i pensieri corrono indietro alla gioventù in un riflesso 
dove il passato sembra ieri, ma è già proiettato verso il domani

.
Icone e simboli culturali
La memoria storica è incarnata anche da figure simbolo che hanno 

segnato la cultura popolare. Un esempio è Antonio Barlocco, 
co-fondatore de "I Legnanesi", la cui eredità continua a vivere 
non solo nel teatro, ma anche in simboli tangibili come le 
"pigotte" dell'Unicef raffiguranti la Teresa e il Giovanni, nate 
proprio dall'ispirazione della realtà di San Vittore Olona

.
Riflessione e meditazione personale
Per autori come Norma Bombelli, la scrittura e il dialetto 

rappresentano uno strumento di meditazione e riposo, 
permettendo di dialogare con figure del passato (come le 
lettere scritte alla Teresa a distanza di vent'anni) per elaborare 
il trascorrere del tempo

. Allo stesso modo, Dorino Vignati utilizza la poesia per onorare la 
memoria degli affetti più cari, come il nonno, trasformando il 
ricordo personale in una testimonianza condivisa

.
In sintesi, la memoria storica descritta nelle fonti è un esercizio di 

ascolto del passato che, pur guardando all'indietro, rimane 
profondamente attuale e moderno, capace di offrire spunti di 
riflessione sulla contemporaneità

.
Quali sono le origini della compagnia teatrale I Legnanesi?
Come ha influenzato San Vittore Olona la creazione delle Pigotte?
Puoi approfondire le poesie di Dino Meda sugli anni '50?

lib347-07-Mangiare-Legnano - Ironia popolare. - L'ironia 

popolare rappresenta un elemento cardine del dialetto e 

della cultura legnanese, agendo come un contrappunto 

necessario alla nostalgia per il passato e come strumento 

per affrontare con leggerezza le sfide del presente

L'ironia popolare rappresenta un elemento cardine del dialetto e 
della cultura legnanese, agendo come un contrappunto 
necessario alla nostalgia per il passato e come strumento per 
affrontare con leggerezza le sfide del presente

.
Dalle fonti emergono diversi modi in cui questa ironia si manifesta:
L'ironia come strumento di riflessione
Gli autori locali utilizzano spesso il dialetto per trattare temi 

universali o quotidiani attraverso una lente deformante e 
divertente:

Dino Meda: affianca ai ricordi della gioventù riflessioni di grande 
attualità venate da un "pizzico di ironia", come nel caso 
dell'opera "Il tempo delle pastiglie"

.
Dorino Vignati: riesce a far sorridere il pubblico affrontando persino 

il tema della solitudine nella poesia "Ul bicer da vin", o 
celebrando il legame tra il nonno e il suo cane (definito "meglio 
di altri cani" proprio perché non parlava) in "Il mi non e mi can"

.
La comicità del paradosso: la "Lettera al figlio carabiniere"
L'esempio più vivido di ironia popolare citato nelle fonti è la lettura 

di una surreale lettera di una madre al figlio, che gioca su una 
logica rovesciata e paradossale

:
Logica circolare: la madre scrive lentamente perché sa che il figlio 

"non sa leggere in fretta" e lo avvisa che se non riceverà la 
lettera dovrà farglielo sapere così potrà rimandargliela

.
Equivoci quotidiani: viene descritto un trasloco fatto per evitare 

incidenti (poiché avvengono quasi tutti entro un chilometro da 
casa) e l'uso di una "lavatrice" che in realtà è un water, dove il 
bucato sparisce dopo aver tirato l'acqua

.
Giochi di parole: il padre viene descritto come un uomo di successo 

con "600 persone sotto di sé" solo perché taglia l'erba al 
cimitero

.
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Assurdità domestiche: viene raccontato di bottoni staccati da una 
giacca per risparmiare sul peso della spedizione (e poi messi 
nella tasca della giacca stessa) e di una famiglia rimasta 
chiusa dentro l'auto in attesa delle seconde chiavi

.
La beffa finale: la lettera si chiude con un post-scriptum in cui la 

madre dichiara di aver voluto inserire dei soldi, ma di essersi 
accorta di aver già chiuso la busta

.
Funzione sociale
Questa forma di ironia non è fine a se stessa; essa serve a 

mantenere viva la tradizione e l'identità locale (rappresentata 
da figure storiche come Antonio Barlocco e "I Legnanesi") in 
un'epoca di forte omologazione culturale

,
. Attraverso il riso, la comunità di Legnano e San Vittore Olona 

trasforma il ricordo in un'esperienza collettiva vibrante e 
partecipata

.
Chi era Antonio Barlocco?
Qual è la storia delle Pigotte Unicef?
Quali sono i termini dialettali da non dimenticare?
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